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Valeria Robecco

NewYork Si combatte a colpi di proces-
si e condanne la guerra diplomatica tra
Cina e Canada. Mentre in questi giorni
a Vancouver LadyHuawei sta tentando
di evitare l’estradizione negli Usa, in
ventiquattr’ore lamagistratura del Dra-
gone ha emesso sentenze pesantissime
contro due cittadini di Ottawa. L’ulti-
ma in ordine di tempo è stata la con-
danna dell’uomo d'affari canadese Mi-
chael Spavor a 11 anni di carcere per
spionaggio e rivelazione di segreti di
stato. Finito inmanette in Cina tre anni
fa insieme al collega ed ex diplomatico
Michael Kovrig (poco dopo l’arresto in
Canada di Meng Wanzhou, dirigente
ma soprattutto figlia del fondatore di
Huawei), Spavor è stato giudicato dal
tribunale di Dandong in un processo a
porte chiuse, come è consuetudine in
Cina nei casi di spionaggio. Le autorità
del gigante asiatico devono ancora an-
nunciare una data per il verdetto o la
condanna di Kovrig. Secondo il pre-

mier canadese, Justin Trudeau, si tratta
di una detenzione arbitraria emotivata
da fini politici, «assolutamente inaccet-
tabile e ingiusta». Anche gli Stati Uniti
hanno chiesto la liberazione immedia-
ta di Spavor: «Deve essere liberato subi-
to e senza condizioni - ha detto il segre-
tario di stato Antony Blinken - Detene-
re arbitrariamente delle persone per
esercitare una pressione su governi
stranieri è totalmente inaccettabile».

Martedì, invece, c’è stata la conferma
della pena di morte contro Robert
Lloyd Schellenberg, arrestato nel 2014
per sospetto traffico di droga, reato per

cui lui si è sempre professato innocen-
te. Nel 2018 l’uomo è stato condannato
a 15 anni di carcere, sentenza per cui
ha presentato un primo appello. Nel
gennaio del 2019, però, un mese dopo
l’arresto di LadyHuawei, una corte del-
la città di Dalian ha trasformato la pe-
na in una condanna amorte al termine
di un processo lampo. Anche in questo
caso Schellenberg ha fatto appello, ma
il tribunale ha confermato il verdetto.

L’ambasciatore canadese in Cina, Do-
minic Barton, ha partecipato ad en-
trambe le udienze: per Shellenberg ha
chiesto a Pechino di concedere la cle-
menza, affermando come non sia un
caso che il verdetto sia stato emesso
proprio mentre è in corso a Vancouver
il procedimento per l’estradizione di
Meng, arrestata dai canadesi nel 2018
su richiesta di Washington per presun-
te violazioni delle sanzioni all’Iran. An-

che su Spavor Barton ha ribadito il col-
legamento al caso Meng, sottolinean-
do che il processo «mancava di equità
e di trasparenza». Mentre la presidente
della Commissione europea, Ursula
von der Leyen, ha scritto di aver «parla-
to con Trudeau a proposito della con-
danna di Spavor, che insieme a Kovrig
è detenuto arbitrariamente dal 2018.
La Commissione europea esprime pie-
na solidarietà al Canada. E condannia-
mo anche la condanna a morte inflitta
a Schellenberg». Come ricorda la Cnn,
i tribunali cinesi hanno un tasso di con-
danna superiore al 99% e gli osservato-
ri affermano che il rilascio di Spavor (e
Kovrig) potrebbe ora basarsi su una so-
luzione diplomatica.
Intanto, per il 20 agosto, è attesa la

chiusura delle udienze per Meng, pur
se sull’estrazione di Lady Huawei negli
Usa non si attende una decisione pri-
ma di alcuni mesi. E in caso di ricorso
potrebbero diventare anni. Ottawa ave-
va già accusato la Cina di condurre una
diplomazia degli ostaggi (mentre Pechi-
no ha sempre negato che i casi fossero
collegati): ora il timore è che con altro
tempo a disposizione il Dragone conti-
nui su questa strada.

BATTAGLIA PER LE STRADE DI KANDAHAR

Talebani senza ostacoli:
i soldati si arrendono
«Kabul cade in un mese»
Morti e feriti ovunque, centinaia di militari
consegnano le armi. Gli Usa evacuano tutti

Numeri da paura

65%
Si sta allargando giorno dopo
giorno la porzione di territo-
rio inmano agli insorti taleba-
ni: adesso supera il 65%,

300mila
I soldati e i poliziotti talebani
che hanno preso il controllo
di altri tre capoluoghi provin-
ciali, portandole a nove su 34

17mila
Oltre 17mila persone sono
confluite a Kabul nelle ulti-
me due settimane, lascian-
do le proprie case

Raisi fa il duro
e sceglie un falco
per gli Esteri

IRAN

Archiviata l’era di Javad Zarif,
il volto conciliante della diplo-
mazia, il nuovo ministro degli
Esteri iraniano sarà il conser-
vatore Hossein Amirabdolla-
hian, vicino ai Guardiani della
Rivoluzione. Ebrahim Raisi lo
ha inserito nella lista del gabi-
netto e il nome difficilmente
troverà l’opposizione del Par-
lamento, controllato dai con-
servatori. Conosciuto come
«Mr Shadow» (Signor ombra),
Amirabdollahian, 56 anni, è
consigliere speciale per gli Af-
fari internazionali del presi-
dente del Parlamento e ha
già esperienza in diplomazia.
I media locali lo inquadrano
tra le figure di establishment,
con stretti legami con gli allea-
ti regionali, tra cui Hezbollah.

Fausto Biloslavo

L’intelligence americana te-
me che nella peggiore delle
ipotesi Kabul possa cadere
l’11 settembre, fra un mese,
oppure fra 90 giorni. I talebani
hanno accelerato la loro guer-
ra lampo conquistando dallo
scorso venerdì 9 capoluoghi
di provincia. L’ultima città a
cadere, ieri, è stata Faizabad,
capoluogo della provincia di
Badakhshan nel nord-est del
paese. «Nessun ferito in que-
sta operazione dal momento
che il nemico è scappato» ha
dichiarato il portavoce dei tale-
bani, Zabihullah Mujahid. Le
forze governative «si sono riti-
rate perché non hanno ottenu-
to i rinforzi aerei richiesti e via
terra» ha rivelato un funziona-
rio locale all’agenzia di stam-
pa Pajhwok. Qualcosa del ge-
nere dev’essere accaduto a
Pul-e Khumri, capoluogo del-
la provincia di Baghlan, a 200
chilometri daKabul pure occu-
pato dagli insorti. «Le forze di
sicurezza di sono ritirate in
una base dell’esercito» ha con-

fermato il consigliere provin-
ciale Shahla Abubar.
Un effetto domino, che sta

sgretolando le forze governati-
ve. Ieri si sono arresi centinaia
di soldati che si erano barrica-
ti all’aeroporto di Kunduz,
una delle città occupate dai ta-
lebani negli ultimi giorni. «La
mia unità, con 20 soldati, tre
Humvee (gipponi blindati
americani, nda) e quattro fuo-
ri strada, si è arresa - ha rac-
contato un soldato - Stiamo
aspettando che ci diano la let-
tera di grazia (per tornare a ca-
sa evitando rappresaglie,
nda). C'è una lunga coda».
In mattinata il presidente af-

ghano, Ashraf Ghani, era arri-
vato a Mazar- i-Sharif, eviden-
te obiettivo dellamanovra a te-
naglia dei talebani, che hanno
conquistato i capoluoghi di
provincia attorno alla «capita-
le» del nord. Il capo dello stato
si è riunito con il leader uzbe-
ko, RashidDostumequello taji-
ko, AttaMohammadNoor, che
stanno mobilitando la «difesa

popolare» ovvero milizie etni-
che al fianco dei governativi.
L’offensiva è talmente veloce,

che potrebbe essere impossibi-
le invertire la tendenza. A Kan-
dahar, seconda città del paese,

i talebani si aprono la strada
fra i quartieri e ieri si registrava-
no 47 vittime, fra morti e feriti.

Gli insorti già prevedono di
marciare su Kabul se annun-
ciano che «chiunque commet-
terà abusi o attacchi contro
ambasciate e Ong internazio-
nali sarà punito». Gli america-
ni stannopianificando evacua-
zioni in stile Saigon, che preve-
dono la chiusura della sede di-
plomatica. Nella peggiore del-
le ipotesi potrebbero scattare
l’11 settembre, ventesimo an-
niversario dell’attacco alle Tor-
ri gemelle.
Una situazione sempre più

drammatica, che rischia di ta-
gliare fuori gli ex collaboratori
dei nostri soldati che hanno
chiesto aiuto all’Italia. Un’ot-
tantina di nuclei familiari do-
vrebbe venire evacuata in ago-

sto,ma altri 300 afghani, inter-
preti ed i loro cari più stretti,
ancora nell’Afghanistan occi-
dentale, rischiano grosso. Le
procedure sono lente e l’eva-
cuazione doveva avvenire pri-
ma del ritiro delle nostre trup-
pe, ma la Difesa ha terribil-
mente sottovalutato le mosse
talebane. L’aeroporto di Ka-
bul potrebbe chiudere se
l’avanzata diventerà inarresta-
bile. «La situazione è veramen-
te pericolosa - ha scritto ieri
un ex interprete all’ambascia-
ta italiana - La città (che non
nominiamo permotivi di sicu-
rezza, nda) è sotto assedio. Se
i talebani mi trovassero ucci-
derebberome e la famiglia da-
vanti alla popolazione» come
monito «perchè ho aiutato i
militari italiani nella loro mis-
sione in Afghanistan».
I deputati di Fratelli d’Italia,

Salvatore Deidda, Davide Ga-
lantino, Giovani Russo eWan-
da Ferro hanno annunciato
un’interrogazione al governo
per mettere in salvo tutti «gli
interpreti e le loro famiglie,
che con lealtà e coraggio, han-
no collaborato con le nostre
Forze Armate». Maurizio Ga-
sparri, senatore di Forza Italia,
ha addirittura chiesto di «tor-
nare in Afghanistan domani
mattina» dove «l’Occidente
sta scrivendo una pagina di vil-
tà» abbandonando il paese
nelle grinfie dei talebani.

CONTRO L’ARRESTO DELLA FIGLIA DEL FONDATORE DI HUAWEI

Ritorsione cinese, canadesi in galera
Uomo d’affari condannato a 11 anni. Pena capitale per un altro

IN GALERA
La Cina, dopo
Michael
Kovrig, ha
condannato il
canadese
Michael
Spavor a 11
anni di
carcere per
spionaggio

LA PAURA
Nello
sguardo
di una bimba
in fuga tutto
l’orrore
della guerra

PROTESTA PURE WASHINGTON

Anche un ex diplomatico

in carcere per spionaggio
Trudeau: «Inaccettabile»

IL GOVERNO CHIEDE AIUTO

Nove capoluoghi già
conquistati: l’effetto
domino è irreversibile

I NOSTRI EX COLLABORATORI

Un’ottantina di famiglie
vanno evacuate. Ma in
300 lanciano l’appello




